Progetto di una Unità di Apprendimento flipped
	Dati dell’Unità di Apprendimento

	Titolo: PAROLE CON LE DOPPIE
Scuola: PRIMARIA DI NANTO
Materia:  ITALIANO

Classe: PRIMA


	Argomento curricolare:
(indicare l’argomento curricolare che si vuole affrontare con approccio flipped classroom, esempi: la struttura particellare  della materia, , il Congresso di Vienna, le equazioni lineari,  ecc.)

	Parole con le doppie.


	La Sfida. Come si attiva l’interesse e la motivazione degli allievi:
(indicare come si intende stimolare l’interesse, la curiosità e coinvolgere gli allievi in modo da renderli parte attiva nella costruzione delle conoscenze indicate. Tipicamente ciò avviene lanciando una sfida che può consistere nel porre una domanda a cui rispondere, un problema da risolvere, una ricerca da effettuare, un caso da analizzare in modo coinvolgente e motivante.)

	Si intende sollecitare la curiosità dei bambini nell’osservare come coppie di parole diverse solo per le consonanti doppie abbiano significati totalmente diversi.


	Lancio della Sfida. Quali attività si svolgono prima o in apertura della lezione:
(indicare se l’azione didattica proposta prevede attività preparatorie da svolgere prima della lezione d’aula. Ed esempio fruizione di risorse didattiche che costituiscano un quadro di riferimento, richiamino preconoscenze, attivino la curiosità oppure attività di verifica delle conoscenze già affrontate per mettere meglio a punto l’azione in classe. Indicare le risorse digitali eventualmente utilizzate quali LMS, video, presentazioni multimediali, testi...)

	In un unico grande foglio si scrivono parole con e senza consonanti doppie: parole che hanno significato anche raddoppiando le consonanti (pala – palla). Si chiede ai bambini se rilevano qualche cosa di particolare nelle parole scritte.
                 PALA                                             NOTTE                                            TORI                       CANNE

                                  TORRI                                                     CAPPELLI                                PALLA

   NOTE                                                  CAPELLI                                     CANE




	Condurre la sfida. Quali attività si svolgono per rispondere alla sfida:

(indicare le metodologie didattiche che si intendono utilizzare in classe: lezione dialogata, lavoro di gruppo, apprendimento fra pari, studio individuale per consentire agli allievi di rispondere alla sfida proposta e costruire attivamente le conoscenze richieste, indicando anche diverse metodologie e più fasi successive.)

	Racconto di una fata che si diverte a formare parole mischiando le lettere. Questa volta la fata si è accorta che c’è qualcosa di particolare nelle parole che si sono formate. Si chiede di riflettere  sui significati delle parole,  sul loro possibile utilizzo, sull’uguaglianza e diversità tra le parole. Lavoro a coppie: i bambini scelgono una parola, la leggono e la spiegano con un disegno. Infine si uniscono i disegni delle parole che sono formate dalle stesse lettere e leggono spiegando, poi,  un modo per distinguere le due parole.


	Chiusura della sfida. Quali attività di verifica degli apprendimenti concludono l’attività didattica:
(indicare quali attività di sistematizzazione degli apprendimenti concludono l’attività, e quali metodologie e strumenti di valutazione formativa e sommativa si ritiene di dover attuare per verificare e consolidare gli apprendimenti e promuovere lo sviluppo di competenze. Tipicamente ciò avviene tramite metodi di valutazione autentica. Esplicitare le tipologie di prova.)

	La valutazione avviene anche durante la lettura delle parole e nel riferire un modo per distinguere le parole con le doppie dalle altre. Si possono realizzare alcune attività formali:

-Collegamento disegno-parola: preparazione di una scheda con parole con doppie e senza che devono essere collegate ai rispettivi nomi scritti in ordine sparso.

-Scrittura di semplici frasi: si consegna un  foglio a bambino dove è disegnata una scenetta che contiene oggetti con i nomi del cartellone . Il bambino scrive una o più frasette di ciò che vede. 


	In che modo l’approccio proposto differisce da quello tradizionale?

(indicare i vantaggi dell’approccio scelto rispetto all’approccio tradizionale e mettere in luce le differenze con particolare riferimento all’argomento curricolare scelto.)

	Solitamente le parole con le doppie vengono evidenziate al bambino  in schede predisposte con disegni.
In questo caso le parole è come avessero una loro nascita ed è il bambino che si stimola per trovare le loro somiglianze e assonanze rendendosi conto della diversità del loro significato




